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Luogo: The studio
Orario: da martedì a sabato dalle11.00 alle 19.30. su
appuntamento
telefonare al numero:02 89695586
Dove: the studio, via F.Sforza 49/i
Durata: 19 giugno/20 settembre

scrivi la tua opinione
le opinioni dei lettori (presenti 0)
dai un voto ! 

ricevi stampa spedisci

   
WE'RE IN CONSTRUCTION!

È questo il titolo che Simon Haddock & Stuart Chubb hanno scelto per il loro primo 
progetto installativo site-specific italiano; presentato per il loro solo-show alla galleria 
Glenda Cinquegrana The Studio. 
La mostra allude, come ci perviene dal titolo stesso, ad un atto di costruzione. Nel caso
specifico dei due artisti, l’uno pittore e l’altro scultore, è il frutto dell’esperienza
accumulata nella progettazione degli allestimenti delle principali mostre temporanee
delle istituzioni museali londinesi. 
Infatti i lavori ambientali che compongono la mostra sono integralmente realizzati con i
pannelli che solitamente si utilizzano come supporto nelle mostre blockbuster: Le opere
costituiscono il libero ripensamento dei materiali di scarto di quelle istituzioni - dalla 
Tate Modern alla Serpentine. Inoltre, attraverso la creazione di un'opera site-specific
realizzata con un originale materiale di recupero, essi riflettono anche una concezione 
dell'installazione che, a partire dal concetto tradizionale di ready-made, si svolge alla 
luce di una visione ecosostenibile. 
Le installazioni sono il frutto della libera giustapposizione di materiali di recupero: le 
opere assumono una dimensione di tipo spaziale. 
Haddock&Chubb si pongono in veste di scienziati, intenti ad osservare il visitatore 
nell'atto di entrare in un'architettura che vibra dell'animazione della pittura, e a 
registrarne le emozioni, traendone nuovi spunti. Segni pittorici incisivi e veri, che 
conducono lo spettatore in una spirale soggettiva di realtà materiale. 
I titoli delle opere, infine, alludono ad un gioco di costruzione mai fine a sé stesso, ma al
contrario funzionale ad un ironico atto di decostruzione dei miti della storia dell'arte e 
della cultura moderna. Gli artisti sfiorano le matrici della cultura classica (Minotaur),
l'apologia del Costruttivismo fiero di sé da Tatlin a Malevič (This is modernism! ), 
sino all'evasione propria della cultura post-moderna (Wave). 
Per vedere la mostra telefonare al numero 02 89695586 oppure richiedere informazioni 
a info@glendacinquegrana.com
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o...__________Carlo Vanzina promette grandi risate con 7 divertenti 
episodi ambientati al mare


